
DECRETO LEGISLATIVO 8 AGOSTO 
1991, n. 257 (GU n. 191 del 16/08/1991)  

ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA N. 82/76/CEE DEL CONSIGLIO DEL 26 
GENNAIO 1982, RECANTE MODIFICA DI PRECEDENTI DIRETTIVE IN TEMA 
DI FORMAZIONE DEI MEDICI SPECIALISTI, A NORMA DELL'ART. 6 DELLA 

LEGGE 29 DICEMBRE 1990, N. 428 (LEGGE COMUNITARIA 1990). 
 

Preambolo 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
VISTI GLI ARTICOLI 76 E 87 DELLA COSTITUZIONE; 
VISTO L'ART. 6 DELLA LEGGE 29 DICEMBRE 1990, N. 428, RECANTE DELEGA AL 
GOVERNO PER L'ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA N. 82/76/CEE DEL CONSIGLIO, IN 
MATERIA DI FORMAZIONE DEI MEDICI SPECIALISTICI; 
VISTA LA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, ADOTTATA NELLA RIUNIONE 
DEL 26 GIUGNO 1991; 
ACQUISITO IL PARERE DELLE COMPETENTI COMMISSIONI DELLA CAMERA DEI 
DEPUTATI E DEL SENATO DELLA REPUBBLICA; 
VISTA LA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, ADOTTATA NELLA RIUNIONE 
DEL 2 AGOSTO 1991; 
SULLA PROPOSTA DEL MINISTRO PER IL COORDINAMENTO DELLE POLITICHE 
COMUNITARIE, DI CONCERTO CON I MINISTRI DEGLI AFFARI ESTERI, DI GRAZIA E 
GIUSTIZIA, DEL TESORO, DELLA SANITÀ E DELL'UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 
SCIENTIFICA E TECNOLOGICA; 
E M A N A 
IL SEGUENTE DECRETO LEGISLATIVO: 

ART. 1 FORMAZIONE A TEMPO PIENO DEL MEDICO SPECIALISTA 

1 .  LA FORMAZIONE SPECIALISTICA DEI MEDICI AMMESSI ALLE SCUOLE 
UNIVERSITARIE DI SPECIALIZZAZIONE IN MEDICINA E CHIRURGIA, DI TIPOLOGIA E 
DURATA CONFORMI ALLE NORME DELLA COMUNITÀ ECONOMICA EUROPEA E 
COMUNI A DUE O PIÙ STATI MEMBRI, SI SVOLGE A TEMPO PIENO. 

2 .  L'ELENCO DELLE SPECIALIZZAZIONI DI CUI AL COMMA 1 È FORMATO ED 
AGGIORNATO CON DECRETO DEL MINISTRO DELL'UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 
SCIENTIFICA E TECNOLOGICA, DI CONCERTO CON QUELLO DELLA SANITÀ. 

ART. 2 PROGRAMMAZIONE 

1 .  CON DECRETO DEL MINISTRO DELLA SANITÀ, SENTITE LE REGIONI E LE 
PROVINCE AUTONOME, DI CONCERTO CON IL MINISTRO DELL'UNIVERSITÀ E DELLA 
RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA, SENTITE LE FACOLTÀ DI MEDICINA E 
CHIRURGIA, E CON IL MINISTRO DEL TESORO, È DETERMINATO, OGNI TRE ANNI, IL 
NUMERO DEGLI SPECIALISTI DA FORMARE SULLA BASE DELLE ESIGENZE SANITARIE 
DEL PAESE, TENUTO CONTO DELLE CAPACITÀ RICETTIVE DELLE STRUTTURE 
UNIVERSITARIE E DI QUELLE CONVENZIONATE CON LE UNIVERSITÀ, IN RELAZIONE 
AL CONTENUTO SPECIFICO DELLA FORMAZIONE E DELLE RISORSE FINANZIARIE 
COMUNQUE ACQUISITE DALLE UNIVERSITÀ. 



2 .  IN RELAZIONE ALLA PROGRAMMAZIONE DI CUI AL COMMA 1, IL MINISTRO 
DELL'UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA, SENTITO IL 
MINISTRO DELLA SANITÀ, DETERMINA IL NUMERO DEI POSTI PER CIASCUNA SCUOLA 
LE CUI STRUTTURE SIANO CORRISPONDENTI AI REQUISITI PREVISTI DALL'ART. 7, 
TENUTO CONTO DELLE RICHIESTE DELLE FACOLTÀ DI MEDICINA E DELLA 
DISPONIBILITÀ DI IDONEE STRUTTURE ACQUISITE ANCHE ATTRAVERSO 
CONVENZIONI. IL PREDETTO DECRETO È ADOTTATO SU PARERE DEL COMITATO 
CONSULTIVO DI MEDICINA DEL CONSIGLIO UNIVERSITARIO NAZIONALE. 

3 .  NELL'AMBITO DEI POSTI RISULTANTI DALLA PROGRAMMAZIONE DI CUI AL COMMA 
1, PER OGNI SINGOLA SPECIALIZZAZIONE È STABILITA UNA RISERVA DI POSTI, NON 
SUPERIORE AL 5%, A FAVORE DEI MEDICI DELL'AMMINISTRAZIONE MILITARE. IL 
NUMERO DEI POSTI DA RISERVARE AI MEDICI STRANIERI PROVENIENTI DAI PAESI IN 
VIA DI SVILUPPO È DETERMINATO CON IL DECRETO DI CUI AL COMMA 1, D'INTESA 
CON IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI. LA RIPARTIZIONE TRA LE SINGOLE SCUOLE 
DEI POSTI RISERVATI È EFFETTUATA CON IL DECRETO DI CUI AL COMMA 2. 

4 .  PER USUFRUIRE DEI POSTI RISERVATI DI CUI AL COMMA 3 I CANDIDATI DEVONO 
AVER SUPERATO LE PROVE DI AMMISSIONE PREVISTE DALL'ORDINAMENTO DELLA 
SCUOLA. 

5 .  RESTANO FERME LE DISPOSIZIONI DI CUI ALL'ART. 2, COMMA QUINTO, DEL 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 10 MARZO 1982, N. 162. IL 
CONSIGLIO DELLA SCUOLA, D'INTESA CON L'AMMINISTRAZIONE DI APPARTENENZA 
DEGLI SPECIALIZZANDI, PUÒ AUTORIZZARE L'ESPLETAMENTO DELLE ATTIVITÀ 
PRATICHE PREVISTE DALL'ORDINAMENTO DELLA SCUOLA NELL'AMBITO DELLE 
ATTIVITÀ DI SERVIZIO, A CONDIZIONE CHE LE PREDETTE ATTIVITÀ SIANO COERENTI 
CON IL PROGRAMMA DEL CORSO DI STUDIO. 

ART. 3 AMMISSIONE 

1 .  L'AMMISSIONE ALLE SCUOLE DI SPECIALIZZAZIONE AVVIENE SECONDO LE 
MODALITÀ DI CUI ALL'ART. 13 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
10 MARZO 1982, N. 162. 

2 .  LE MODALITÀ PER LA COSTITUZIONE DELLE COMMISSIONI DI AMMISSIONE E DI 
ESAME FINALE DI CUI ALL'ART. 4, COMMA 5, SONO DISCIPLINATE DAL 
REGOLAMENTO DIDATTICO DI ATENEO DI CUI ALL'ART. 11 DELLA LEGGE 19 
NOVEMBRE 1990, N. 341. 

ART. 4 DIRITTI E DOVERI DEGLI SPECIALIZZANDI 

1 .  LA FORMAZIONE DEL MEDICO SPECIALISTA A TEMPO PIENO IMPLICA LA 
PARTECIPAZIONE ALLA TOTALITÀ DELLE ATTIVITÀ MEDICHE DEL SERVIZIO DI CUI 
FANNO PARTE LE STRUTTURE NELLE QUALI ESSA SI EFFETTUA, IVI COMPRESE LE 
GUARDIE E L'ATTIVITÀ OPERATORIA PER LE DISCIPLINE CHIRURGICHE, NONCHÉ LA 
GRADUALE ASSUNZIONE DEI COMPITI ASSISTENZIALI IN MODO CHE LO 
SPECIALIZZANDO DEDICHI ALLA FORMAZIONE PRATICA E TEORICA TUTTA LA SUA 
ATTIVITÀ PROFESSIONALE PER L'INTERO ANNO. 

2 .  GLI SPECIALIZZANDI SONO UTILIZZATI IN ATTIVITÀ DI ASSISTENZA PER IL 
TIROCINIO PRATICO CONNESSO ALLA SPECIALIZZAZIONE. 



3 .  L'AMMISSIONE E LA FREQUENZA ALLA SCUOLA, FINALIZZATE ALLA FORMAZIONE 
DI MEDICO SPECIALISTA DELL'ISCRITTO, NON DETERMINANO LA COSTITUZIONE DI 
ALCUN RAPPORTO DI IMPIEGO. 

4 .  L'IMPEGNO RICHIESTO PER LA FORMAZIONE SPECIALISTICA È ALMENO PARI A 
QUELLO PREVISTO PER IL PERSONALE MEDICO DEL SERVIZIO SANITARIO 
NAZIONALE A TEMPO PIENO. LE MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ 
TEORICHE E PRATICHE DEGLI SPECIALIZZANDI, NONCHÉ IL NUMERO E LA 
TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI PRATICI CHE LO SPECIALIZZANDO DEVE AVERE 
PERSONALMENTE ESEGUITO PER ESSERE AMMESSO A SOSTENERE LA PROVA 
FINALE ANNUALE, SONO DETERMINATE NEI REGOLAMENTI DIDATTICI DI CUI 
ALL'ART. 11 DELLA LEGGE 19 NOVEMBRE 1990, N. 341. 

5 .  PER OGNI ANNO DI CORSO È PREVISTA UNA PROVA DI ESAME FINALE, CHE PUÒ 
ESSERE RIPETUTA UNA SOLA VOLTA PURCHÈ ENTRO L'ANNO. 

6 .  LO SPECIALIZZANDO, CHE AL TERMINE DI CIASCUN ANNO NON SIA IN REGOLA 
CON GLI ESAMI E CON LO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ PRATICHE PREVISTE, NON 
È AMMESSO A PROSEGUIRE IL CORSO DEGLI STUDI, FATTO SALVO IL DISPOSTO DI 
CUI AL COMMA 3 DELL'ART. 5. 

7 .  IL DIPLOMA DI SPECIALIZZAZIONE COSTITUISCE TITOLO DA VALUTARE 
SEPARATAMENTE, CON SPECIFICO PUNTEGGIO, FRA QUELLI VALUTABILI NEI 
CONCORSI DI ACCESSO AI PROFILI PROFESSIONALI MEDICI. 

8 .  LE UNIVERSITÀ SONO TENUTE ALLA COPERTURA ASSICURATIVA PER I RISCHI 
PROFESSIONALI E GLI INFORTUNI CONNESSI ALL'ATTIVITÀ DI FORMAZIONE DEGLI 
SPECIALIZZANDI. L'IMPORTO DEL RELATIVO PREMIO È DETRATTO DALLA BORSA DI 
STUDIO DI CUI ALL'ART. 6, SPETTANTE A CIASCUN SPECIALIZZANDO. 

ART. 5 INCOMPATIBILITÀ, CONGEDI E INTERRUZIONI 

1 .  PER LA DURATA DELLA FORMAZIONE A TEMPO PIENO È INIBITO L'ESERCIZIO DI 
ATTIVITÀ LIBERO-PROFESSIONALI ESTERNE ALLE STRUTTURE ASSISTENZIALI IN CUI 
SI EFFETTUA LA SPECIALIZZAZIONE ED OGNI RAPPORTO ANCHE CONVENZIONALE O 
PRECARIO CON IL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE. 

2 .  LO SPECIALIZZANDO, OVE SUSSISTA UN RAPPORTO DI PUBBLICO IMPIEGO, 
FATTA ECCEZIONE PER I DIPENDENTI DI CUI ALL'ART. 2, COMMA 5, È COLLOCATO IN 
POSIZIONE DI CONGEDO STRAORDINARIO AI SENSI DELL'ART. 6 DELLA LEGGE 30 
NOVEMBRE 1989, N. 398. 

3 .  IL PERIODO DI FORMAZIONE PUÒ ESSERE SOSPESO PER SERVIZIO MILITARE, 
MISSIONI SCIENTIFICHE, GRAVIDANZA E MALATTIA, FERMO RESTANDO CHE 
L'INTERA SUA DURATA NON PUÒ ESSERE RIDOTTA A CAUSA DELLE SUDDETTE 
SOSPENSIONI. 

4 .  NON COSTITUISCE INTERRUZIONE DELLA FORMAZIONE AI FINI DELLA SUA 
CONTINUITÀ E CONSEGUENTEMENTE NON VA RECUPERATO UN PERIODO 
COMPLESSIVO DI ASSENZA GIUSTIFICATA NON SUPERIORE A TRENTA GIORNI IN UN 
ANNO ACCADEMICO. 



5 .  NELL'AMBITO DEI RAPPORTI DI COLLABORAZIONE DIDATTICO-SCIENTIFICA 
INTEGRATA TRA UNIVERSITÀ ITALIANE ED UNIVERSITÀ DI PAESI ESTERI, LA 
FORMAZIONE SPECIALISTICA PUÒ SVOLGERSI, PER PERIODI COMPLESSIVAMENTE 
NON SUPERIORI AD UN ANNO, IN STRUTTURE SANITARIE DI PAESI DELLA CEE, 
FERMO RESTANDO QUANTO PREVISTO DALL'ART. 12 DEL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 10 MARZO 1982, N. 162. 

ART. 6 BORSE DI STUDIO 

1 .  AGLI AMMESSI ALLE SCUOLE DI SPECIALIZZAZIONE NEI LIMITI DEFINITI DALLA 
PROGRAMMAZIONE DI CUI ALL'ART. 2, COMMA 2 IN RELAZIONE ALL'ATTUAZIONE 
DELL'IMPEGNO A TEMPO PIENO LA LORO FORMAZIONE, È CORRISPOSTA, PER 
TUTTA LA DURATA DEL CORSO, AD ESCLUSIONE DEI PERIODI DI SOSPENSIONE 
DELLA FORMAZIONE SPECIALISTICA, UNA BORSA DI STUDIO DETERMINATA PER 
L'ANNO 1991 IN L. 21.500.000. TALE IMPORTO VIENE ANNUALMENTE, A PARTIRE DAL 1 
GENNAIO 1992, INCREMENTATO DEL TASSO PROGRAMMATO D'INFLAZIONE ED È 
RIDETERMINATO, OGNI TRIENNIO, CON DECRETO DEL MINISTRO DELLA SANITÀ, DI 
CONCERTO CON I MINISTRI DELL'UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA SCIENTIFICA E 
TECNOLOGICA E DEL TESORO, IN FUNZIONE DEL MIGLIORAMENTO STIPENDIALE 
TABELLARE MINIMO PREVISTO DALLA CONTRATTAZIONE RELATIVA AL PERSONALE 
MEDICO DIPENDENTE DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE. 

2 .  LA BORSA DI STUDIO VIENE CORRISPOSTA, IN SEI RATE BIMESTRALI 
POSTICIPATE, DALLE UNIVERSITÀ PRESSO CUI OPERANO LE SCUOLE DI 
SPECIALIZZAZIONE RICONOSCIUTE AI SENSI DELL'ART. 7. LA CORRESPONSIONE 
DELLA BORSA CESSA NEI CONFRONTI DI COLORO CHE NON ABBIANO SOSTENUTO, 
CON ESITO POSITIVO, LA PROVA DI ESAME ANNUALE ENTRO LA SESSIONE 
AUTUNNALE, CON EFFETTO DALL'INIZIO DEL MESE SUCCESSIVO A QUELLO DEL 
DEFINITIVO MANCATO SUPERAMENTO DELLA PROVA. 

3 .  ALLA RIPARTIZIONE ED ASSEGNAZIONE A FAVORE DELLE UNIVERSITÀ DEI FONDI 
PREVISTI DALL'ART. 6, COMMA 2, DELLA LEGGE 29 DICEMBRE 1990, N. 428, 
PROVVEDE, CON PROPRIO DECRETO, IL MINISTRO DEL TESORO, SU PROPOSTA DEI 
MINISTRI DELL'UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA E 
DELLA SANITÀ, SULLA BASE DEL DECRETO DI CUI ALL'ART. 2, COMMA 2. 

4 .  LA BORSA DI STUDIO A FAVORE DEI MEDICI STRANIERI PROVENIENTI DAI PAESI 
IN VIA DI SVILUPPO, RIENTRANTI NELLA RISERVA DI POSTI PREVISTA DALL'ART. 2, 
COMMA 3, È CORRISPOSTA DAL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI A VALERE SULLE 
RISORSE DELLA LEGGE 26 FEBBRAIO 1987, N. 49, E CON LE MODALITÀ CONTENUTE 
NELLA STESSA. 

5 .  SI APPLICA L'ART. 4 DELLA LEGGE 13 AGOSTO 1984, N. 476. 

ART. 7 REQUISITI DI IDONEITÀ DELLE STRUTTURE 

1 .  I REQUISITI DI IDONEITÀ DELLE STRUTTURE OVE SI SVOLGE LA FORMAZIONE 
SPECIALISTICA SONO DETERMINATI CON DECRETO DEL MINISTRO DELL'UNIVERSITÀ 
E DELLA RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA, DI CONCERTO CON IL MINISTRO 
DELLA SANITÀ, SU PARERE DEL COMITATO CONSULTIVO DI MEDICINA DEL 
CONSIGLIO UNIVERSITARIO NAZIONALE E DEL CONSIGLIO SUPERIORE DELLA 
SANITÀ, TENUTO CONTO: 



a)  DELLA DISPONIBILITÀ DI ATTREZZATURE E DOTAZIONI STRUMENTALI PER 
L'ESERCIZIO DELLE ATTIVITÀ INERENTI ALLA FORMAZIONE SPECIALISTICA; 
b)  DEL NUMERO DEI POSTI LETTO E DELL'ORGANICO DI PERSONALE A FINI 
ASSISTENZIALI IN RELAZIONE AL NUMERO DEGLI SPECIALIZZANDI; 
c)  DELLA PRESENZA DI SERVIZI GENERALI E DIAGNOSTICI COLLEGATI ALLA 
STRUTTURA DOVE SI SVOLGE LA FORMAZIONE; 
d)  DELLA TIPOLOGIA DELLE PATOLOGIE TRATTATE E DELLE PRESTAZIONI 
ESEGUITE ANNUALMENTE; 
e)  DELLE CARATTERISTICHE DI PROFESSIONALITÀ DEL PERSONALE PRESENTE 
NELLA STRUTTURA. 

2 .  LE MODALITÀ PER LA VERIFICA DELLA IDONEITÀ E DELLA MANCANZA DEI 
REQUISITI DELLE STRUTTURE SONO DETERMINATE CON DECRETO DEL MINISTRO 
DELL'UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA, DI CONCERTO 
CON IL MINISTRO DELLA SANITÀ, TENUTO CONTO DELLE DIVERSE TIPOLOGIE DELLE 
SINGOLE SCUOLE. 

ART. 8 NORME FINALI 

1 .  I DECRETI DI RIORDINAMENTO DELLE SCUOLE DI SPECIALIZZAZIONE DI CUI 
ALL'ART. 9 DELLA LEGGE 19 NOVEMBRE 1990, N. 341, DISCIPLINANO LE MODALITÀ 
PER LA SOPPRESSIONE O LA TRASFORMAZIONE DELLE SCUOLE DI 
SPECIALIZZAZIONE IL CUI ORDINAMENTO NON RISULTI CONFORME ALLA 
NORMATIVA COMUNITARIA DI CUI ALL'ART. 1, GARANTENDO COMUNQUE IL 
COMPLETAMENTO DEGLI STUDI AGLI SPECIALIZZANDI CHE RISULTINO ISCRITTI ALLA 
DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEGLI STESSI DECRETI. IN OGNI CASO, PER OBIETTIVE 
ESIGENZE DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE, CON DECRETO DEL MINISTRO 
DELL'UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA, DI CONCERTO 
CON IL MINISTRO DELLA SANITÀ, SENTITO IL CONSIGLIO UNIVERSITARIO NAZIONALE 
E IL CONSIGLIO SUPERIORE DELLA SANITÀ, POSSONO ESSERE CONFERMATE LE 
SCUOLE DI SPECIALIZZAZIONE NON CONFORMI A QUELLE DI CUI ALL'ART. 1, COMMA 
1, ESCLUSIVAMENTE PER LE TIPOLOGIE PREVISTE ALLA DATA DI ENTRATA IN 
VIGORE DEL PRESENTE DECRETO. 

2 .  LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE DECRETO SI APPLICANO A DECORRERE 
DALL'ANNO ACCADEMICO 1991-92. 
IL PRESENTE DECRETO, MUNITO DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERITO NELLA 
RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI DELLA REPUBBLICA ITALIANA. È 
FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLO E DI FARLO OSSERVARE. 

DATO A COURMAYEUR VALLE D'AOSTA, ADDÌ 8 AGOSTO 1991 
COSSIGA 
ANDREOTTI, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
ROMITA, MINISTRO PER IL COORDINAMENTO DELLE POLITICHE COMUNITARIE 
DE MICHELIS, MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI 
MARTELLI, MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 
CARLI, MINISTRO DEL TESORO 
DE LORENZO, MINISTRO DELLA SANITÀ 
RUBERTI, MINISTRO DELL'UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 
VISTO, IL GUARDASIGILLI: MARTELLI 

 


